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PREMESSA. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior 
coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, 
nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 

QUADRO NORMATIVO. 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe 
una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione 
della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 
delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso 
di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 
approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui  all’articolo  3, comma  1, 
lettera  c), n. 3), per  la  mappatura  dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive;  processi, individuati dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
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trasparenza” è dovuto in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 
Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 30.12.2025 ed il 
bilancio di previsione finanziario approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 30.12.2025 

Con l’aggiornamento 2024 del PNA 2022, approvato con Delibera n.31 del 30 gennaio 2025, l’ANAC ha fornito 
indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti, descrivendo in modo 
organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione della sezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” del PIAO.  
Il documento dell’Autorità tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le 
amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni 
individuate nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022.  
Inoltre, ANAC ha fornito precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti 
nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da adattare 
alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione (umane, 
finanziare e strumentali) per perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, 
migliorare complessivamente la qualità dell’azione amministrativa.  
Pertanto, nel predisporre il presente Piano, il Comune ha recepito le indicazioni fornite dall’Autorità, tenendo 
in considerazione, allo stesso tempo, le specificità proprie di questa Amministrazione. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

1.1.: Dati identificativi dell’Amministrazione 

Comune di Gazzo 

Indirizzo: Piazza IV Novembre 1 

 Codice fiscale: 81000470286 

Partita IVA: 0127280286 

Sindaco: Leonardi Ornella 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente a tempo indeterminato: 15 (oltre il Segretario 

Comunale in convenzione) 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 4.305 

Telefono: 049/9426155 

Sito internet: https://www.comune.gazzo.pd.it  

E-mail: protocollo@comune.gazzo.pd.it  

PEC: protocollo@pec.comune.gazzo.pd.it 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore Pubblico 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 31.12.2025. 
 
2.2 Performance: 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell’efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 
delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e 
quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni 
individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla 
creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del 
miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 
Questa sottosezione non è prevista nella struttura semplificata del PIAO per enti con meno di 50 dipendenti, 
tuttavia, poiché è necessario definire gli obiettivi operativi e concreti da assegnare ai singoli responsabili di 
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Area, coerenti con le strategie e gli obiettivi generali indicati nel DUP, si ritiene, al fine di garantire il 
coordinamento degli strumenti di programmazione, di rinviare al Piano della performance. 
 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza: 
Sono parte integrante di questa sottosezione: 
allegato 01 - scheda di monitoraggio: autorizzazioni e concessioni  
allegato 02 - scheda di monitoraggio: contratti pubblici 
allegato 03 - scheda di monitoraggio: concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi  
allegato 04 – scheda: concorsi e prove selettive 
allegato 05 – scheda: processi rilevanti per la performance 
Allegato 06 – sottosezione trasparenza 
Tra il mese di settembre 2024 e gennaio 2025, ANAC ha emanato due deliberazioni, che hanno un impatto 
sulla pianificazione relativa alla trasparenza e all’anticorruzione. 
 Sebbene sia previsto, per i comuni con meno di 50 dipendenti, il mantenimento per tre anni della presente 
sottosezione del PIAO (salvo si verifichino particolari condizioni) questa Amministrazione ha ritenuto 
opportuno procedere all’aggiornamento, proprio in virtù delle nuove direttive impartite dall’Autorità: 
Delibera n. 495 del 25 settembre 2024: “Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 
medesimo decreto - Messa a disposizione di ulteriori schemi” 
• All. 1 – Pagamenti dell’amministrazione – Dati identificativi dei pagamenti 
• All. 2 – Organizzazione – Articolazione degli uffici 
• All. 3 – Controlli e rilievi sull’amministrazione “Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di revisione amministrativa e contabile” “Corte 
dei Conti” 
• All. 4 - Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex d.lgs. 
33/2013 
• Altri schemi non vincolanti 
Delibera n.31 del 30 gennaio 2025: “Aggiornamento 2024 PNA 2022” 
• All. 1 Mappature Aree Processi 
• All. 2 Misure generali 
• All. 3 Sottosezione trasparenza 
I soggetti coinvolti nella predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano 
nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni – anche informali - con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle diverse 
aree gestionali. 
In questa amministrazione il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è 
nominato con decreto del Sindaco ed è individuato nella figura del Segretario Comunale, più avanti verrà 
illustrata tutta la struttura amministrativa. 
Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 
dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione 
delle “buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli strumenti e delle azioni realizzate. 
La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di predisposizione e 
attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto istituzionale e organizzativo di 
reale supporto al RPCT. 
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I Responsabili delle Unità Organizzative, in conformità all’attuale organigramma, sono tenuti a collaborare 
attivamente con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) al fine di 
individuare, proporre e attuare tutte le misure necessarie per la prevenzione e il contrasto della corruzione. 
Nell’ambito dell’assolvimento degli obblighi informativi di monitoraggio e vigilanza sull’applicazione del 
presente Piano, i referenti operano quali soggetti attivi, ciascuno per le aree di propria competenza, 
all’interno del sistema di comunicazione e scambio informativo con il RPCT. Questo meccanismo garantisce 
il corretto esercizio delle funzioni attribuite al RPCT, facilitando un flusso bidirezionale di informazioni 
essenziale per il controllo e la prevenzione dei rischi corruttivi. 
La conferma della programmazione della strategia di prevenzione   
Come accennato in premessa in questa amministrazione nell’esercizio scorso e in quelli precedenti non si 
sono registrati:  
Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
Modifiche organizzative rilevanti 
Modifiche degli obiettivi strategici 
Modifiche significative di altre sezioni del PIAO 
Obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza  
Rappresentano un contenuto obbligatorio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO.  
Questa amministrazione si è data questi obiettivi: 

• revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e 
dalla gestione dei conflitti di interessi);  

• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 
di comportamento per il personale del comune;  

• miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 
anticorruzione);  

• condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio 
costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale);  

• integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il 
monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni;  

• rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 
europei e del PNRR;  

• informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”;  

• miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”;  

• incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni che 
esterni.  

• creazione di gruppi di lavoro o tavoli tecnici appositi di dipendenti, anche tra aree differenti dell'Ente, 
che con collaborazione e coordinamento si occupino di compliance sulla trasparenza e prevenzione 
della corruzione;   

• promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di elevata qualificazione (trasparenza 
ed imparzialità nei processi di valutazione);   

• promozione dei rapporti tra dipendenti, utenza e stakeholder, anche costituendo un sistema di 
valutazione della soddisfazione degli utenti/cittadini utile a individuare le aree di criticità presenti 
nella creazione del valore pubblico.  

Contesto esterno - Analisi socio-economica 
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Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione si segnala che esiste già uno 
strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno, questo documento è il DUP - 
Documento Unico di Programmazione. Il DUP ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed 
approfondita del contesto in cui opera la nostra amministrazione. Questa analisi è stata anche integrata con 
gli obiettivi del mandato amministrativo. 

Analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o 
procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad un 
elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni di 
“devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 
dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che si tratti di un territorio 
“devastato” da questi fenomeni, in quanto i dati possono anche indicare i livelli di efficienza del “sistema 
comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come 
“fisiologica”. 

Non si hanno neppure notizie relative ad una presenza di criminalità organizzata o mafiosa che in qualche 
modo interagisca nei processi della amministrazione comunale. 

Qualora si ritenga necessario procedere ad un’analisi più puntuale di questo paragrafo, perché si sono 
registrati fatti significativi ed impattanti, ANAC consiglia di consultare queste banche dati: 

Tipologia di dati   Esempi di fonti da cui è possibile reperire dati  

Dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità organizzata e/o di 
fenomeni di infiltrazioni di 
stampo mafioso  

Banche dati o studi ISTAT https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati   

Ministero Interno https://www.interno.gov.it/it/dati-estatistiche   

Prefetture - Relazione annuale sulle attività svolte dal Procuratore nazionale 
antimafia e dalla Direzione nazionale antimafia  
www.direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali   

Relazioni del Ministero dell’Interno al Parlamento sull’attività delle forze di polizia, 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata 

Dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità per reati contro la p.a. 
(corruzione, concussione, 
peculato ecc.)  

Banche dati e studi ISTAT - https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati 

Corte dei conti - https://www.corteconti.it/HOME/ricerca  

Corte Suprema  di Cassazione - https://www.cortedicassazione.it/  

ANAC -Indicatori misurazione corruzione - https://www.anticorruzione.it/gliindicatori  

 

Informazioni sulle caratteristiche 
generali del territorio (ad es. 
tasso disoccupazione, vocazione 
turistica, presenza di 
insediamenti produttivi)  

Banche dati o studi ISTAT - (https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati)  

 Università o centri di ricerca 

Informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento (ad es. mediante somministrazione di 
questionari online o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste ecc.)).  

https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati
https://www.interno.gov.it/it/dati-estatistiche
http://www.direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali
https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati
https://www.corteconti.it/HOME/ricerca
https://www.cortedicassazione.it/
https://www.anticorruzione.it/gliindicatori
https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati
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Segnalazioni ricevute tramite il canale whistleblowing o altre modalità  

Dati su criticità risultanti dalle attività di monitoraggio del RPCT •  

 

Analisi del contesto interno 
Struttura politica 
Con le elezioni del 2022 è stato proclamato eletto sindaco Ornella Leonardi, che ha nominato, con suo 
provvedimento la Giunta composta da: Bortolamei Andrea (vice sindaco); Assessori: Luca Dal Maso, Barbieri 
Elena, Daniela Cristofori; 

Il consiglio comunale è oggi composto da: 

Leonardi Ornella Sindaco, Bortolamei Andrea, Barbieri Elena, Dal Maso Luca, Daniela Cristofoni, Vania 
Giacomoni, Ramina Matteo Rizzato Lorenzo, Pierluigi Zarantonello, Schibuola Margherita,  Borgo Giorgio, 
Fattori Myriam, Giovanni Bigarella. 

Segretario comunale è il dott. Valerio Zampieri. 

 

Aree di rischio: mappature  
 

Negli esercizi scorsi, utilizzando una metodologia meno raffinata di quella che ANAC ha suggerito con 
l’allegato 1 al PNA 2024, era stata fatta una mappatura completa di tutta l’attività teorica che 
un’amministrazione comunale deve fare. 

Prima fase teorica, definizione delle aree di rischio 
Le aree di rischio teoriche e generiche in cui potrebbe concretizzarsi la corruzione in un comune sono: 

Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

Area b): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 

riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento. 

Area c): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 

10. 

Area d): Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Area e): Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

Area f): Gestione dei servizi pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area g): Gestione dei beni pubblici 
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Area rischio generale non tabellata da ANAC 

 
Seconda fase teorica, definizione dei processi 
Il nostro RPCT ha individuato e analizzato tutti i processi organizzativi propri dell’amministrazione, con 
l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per l’identificazione di aree che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  
La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento 
dei rischi corruttivi e costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno.  
La tabella che segue evidenzia come ogni singolo processo teorico di questo comune impatti nelle singole 
aree di rischio (si veda la lettera che ha contraddistinto l’elencazione). 
I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 

di 
rischio 

01 Rilascio di patrocini  a f 

02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata a d  

03 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata a d  

04 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. a   

05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti a   

06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico a  d 

07 autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili a f  

08 affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa b   

09 affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata b   

10 progettazione di opera pubblica b d m 

11 gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile b f  

12 Selezione per l'assunzione o progressione del personale c   

13 incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) c   

14 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f   

15 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f d  

16 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi  d  

17 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali d f  

18 Gestione dei servizi fognari e di depurazione d f  

19 Gestione protezione civile d f  

20 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche e   

21 Servizi assistenziali e socio-sanitari f   

22 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura f   
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23 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa f   

24 Gestione del diritto allo studio f   

25 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico f   

26 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) f   

27 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido f   

28 Gestione dell’impiantistica sportiva g   

 
 
Prima fase pratica, la definizione delle aree e dei processi da mappare secondo l’obbligo di legge e le 
esigenze specifiche del Comune 
Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti e meno di 5.000 abitanti, le aree di rischio da 
valutare in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono:  

➢ Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi inclusi gli 
affidamenti diretti). 

➢ Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 

➢ Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le progressioni di carriera). 
➢ Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il rilascio di permessi 

di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di agibilità, i certificati di destinazione 
urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza per lo svolgimento di attività commerciali, etc.). 
 
Al fine di agevolare i comuni, ANAC ha sviluppato sia per le aree che per i processi specifiche mappature che 
contengono: 
a) una breve descrizione del processo e delle attività che lo caratterizzano; 
b) l’unità organizzativa responsabile del processo o dell’attività; 
c) possibili eventi a rischio corruttivo e corrispondenti misure specifiche di prevenzione per mitigarli; 
d) i tempi di attuazione della misura; 
e) gli indicatori di attuazione della misura; 
f) il responsabile della attuazione della misura. 
La metodologia di ANAC, definita nell’allegato 1 del PNA 2024, è utilizzata per le schede predisposte e in 
allegato, che assolvono anche la funzione di gestire il monitoraggio e l’applicazione delle misure di contrasto 
specifiche. 
Valutazione del rischio 
Nelle schede appena elencate si potrà vedere come in modo puntuale siano state analizzati e misurati in 
modo oggettivo, con una misurazione che sembra quantitativa, ma che in realtà esige una valutazione 
qualitativa per essere correttamente espressa, i rischi connessi alla realizzazione dei “prodotti” dell’attività 
del comune. 

È interessante vedere come questi prodotti (OUTPUT) si incrocino, sempre in via teorica, con i processi 
elencati nella tabella precedente, qui di seguito vediamo un’analisi puntuale finalizzata a chiarire dove 
“materialmente” si possono verificare rischi corruttivi. 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 21 
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SERVIZI SOCIALI 

servizi per minori e famiglie 21 

servizi per disabili 21 

servizi per adulti in difficoltà  21 

integrazione di cittadini stranieri 21 

alloggi popolari 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 27 

manutenzione degli edifici scolastici  10 

diritto allo studio 24 

sostegno scolastico 26 

trasporto scolastico  25 

mense scolastiche 26 

dopo scuola  26 - 21 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 22 

patrocini  01 

gestione biblioteche 22 

gestione musei 22 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 01 – 04 

associazioni sportive  01 – 04 

fondazioni  01 – 04 

pari opportunità 01 – 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

TURISMO 
promozione del territorio 22 – 01 – 04 

punti di informazione e accoglienza turistica 22 – 07 

rapporti con le associazioni di esercenti 16 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

circolazione e sosta dei veicoli 14 

trasporto pubblico locale 25 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  14 

pulizia delle strade  17 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 
raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 17 

isole ecologiche  17 

manutenzione delle aree verdi 17 
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pulizia strade e aree pubbliche 17 

gestione del reticolo idrico minore 20 – 18 

servizio di acquedotto 20 

inquinamento da attività produttive 17 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 20 

pianificazione urbanistica attuativa 20 

edilizia privata  02 

edilizia pubblica  27 – 23 

realizzazione di opere pubbliche  10 – 08 -09 

manutenzione di opere pubbliche  27 – 10 -08 - 09 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  19 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  14 

verifiche delle attività commerciali  1 

verifica della attività edilizie 15 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 16 

industria 16 

artigianato 16 

commercio  16 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA 

gestione servizi pubblici locali  24– 25 – 26 - 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI stipendi del personale  12– 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 12 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 12 

formazione 12 

valutazione 12 – 13 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  12 – 13 

contrattazione decentrata integrativa 12 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 
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AMMINISTRAZIONE GENERALE contratti  05 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

GARE E APPALTI 
gare d'appalto ad evidenza pubblica 08 – 09 

acquisizioni in "economia" 09 

contratti  05 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI LEGALI 
supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 05 

Identificazione del rischio corruttivo 
L’identificazione del rischio, o, meglio, degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti 
o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 
C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; paragrafo 4, 
pagine 28/30 
Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata 
individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione. 
Ponderazione del rischio corruttivo 
(C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36). 
La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la misurazione 
del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio. 
Le azioni da intraprendere sono le misure anti corruttive, di due tipi: specifiche, già illustrate nelle schede 
e di tipo generale. 
Le attività che compongono i processi (gradualità nella definizione) 
C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 4, pagina 
17/18 
Ogni processo, come vengono definiti nella tabella 1, dovrebbe a sua volta scomporsi in fasi, in quanto una 
più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a tutto il processo, ma ad una o più 
fasi dello stesso. 
L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo. 
Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile aggiungere, nelle annualità successive, 
ulteriori elementi di descrizione (es. input, output, ecc.), fino a raggiungere la completezza della descrizione 
del processo. 
Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami necessitati, 
saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 
2) risultato atteso del processo – “output”; 
3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 
4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
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5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di svolgimento sono certi e/o 
conosciuti, anche in base a previsioni legislative o regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del processo in base a 
previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per garantire il corretto 
funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente ed oggettivamente allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 
ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 dell’allegato 1 del PNA 
2019 
Il catalogo dei rischi 
C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 7, 
pagina 31. Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 
Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti che generano 
“sfiducia”, prima che reati. 
Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un profitto personale, nella 
definizione di questo primo catalogo di rischi, va precisato che ancora oggi questo comune non è in grado 
di individuare per ogni processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una operazione che richiede un’analisi 
comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo periodo; anche il PNA 2024 prende atto di 
questa difficoltà e nell’Allegato 1 fa (ed obbliga i comuni ad) un’indagine parziale. 
Tutto ciò non impedisce di creare un catalogo dei rischi, che andrà perfezionato e “incardinato” in ogni 
processo. 
 

 
ID 

Definizione del rischio corruttivo 
(Catalogo dei rischi) 

I Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del processo 
II Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento dei 
termini 
dell’output del processo 

IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la velocizzazione/aggiramento dei 
termini 
dell’output del processo 

V Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto economico del 
corrotto 

VI Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto reputazionale del 
corrotto 

 

 
Analisi del rischio corruttivo e sua misurazione 
Nell’allegato 1 del PNA 2024, la colonna E o F che nei vari fogli di EXCEL di cui si compone l’allegato assume 
diverse posizioni, ma si chiama sempre: “VALUTAZIONE DEL RISCHIO” si dice: 
"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligere un approccio qualitativo, basato su motivate 
valutazioni connesse a specifici indicatori di stima quali ad esempio livello di interesse esterno, grado di 
discrezionalità del decisore, eventi corruttivi passati, opacità del processo decisionale, esiti dei monitoraggi 
degli anni precedenti". 
Per un approfondimento di rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019” 
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L’ANAC però in nessuno dei due PNA ha pubblicato una griglia di Valutazione del rischio. 
Tra l’altro questa griglia, quantitativa o qualitativa che si dica, a livello grafico, dovrebbe essere annidata in 
una sola casella di excel. 
Nel tentativo di superare questa limitazione invece di fare l’operazione in un solo file di excel, come già detto, 
questo comune ha creato una serie di schede dove sono indicati anche dei parametri per la valutazione del 
rischio. 
Si dovranno eseguire due valutazioni in base a questi parametri: 

a) Fattori Abilitanti 
L’Autorità ha indicato nel Box 9, pag. 27, all. 1 al PNA 2019 i seguenti esempi di fattori abilitanti: 

➢ mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli); 
➢ mancanza di trasparenza; 
➢ eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
➢ esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 
➢ scarsa responsabilizzazione interna; 
➢ inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
➢ inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
➢ mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
b) Indicatori 

L’Autorità ha indicato nel Box 10, pag. 29, all. 1 al PNA 2019 i seguenti esempi di indicatori: 
➢ livello di interesse “esterno”; 
➢ grado di discrezionalità del decisore interno alla PA; 
➢ manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata; opacità del processo 

decisionale; 
➢ livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano; 
➢ grado di attuazione delle misure di trattamento. 

Questi parametri vengono utilizzati per esprimere in ciascuna scheda, la valutazione (che andrebbe annidata, 
come gà detto, nella casella di excel corrispondenti dell’Allegato 1 del PNA 2024) con questa tabella 
(SCHEMA): 

 

 

 

Valutazione del rischio 

Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 

* 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 

 
* 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 

* 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 

* 
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Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema 

 
* 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

* 

Punteggio medio ** Punteggio massimo ** Totale  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 
5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello 
ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Indicazione e monitoraggio delle misure specifiche. 
Per disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario predisporre un sistema di 
monitoraggio sull’attuazione delle misure. 
Nelle schede è previsto una metodologia e misurazione per il monitoraggio delle misure specifiche, che verrà 
eseguito in ogni esercizio, una volta all’anno. 
Monitoraggio. 
Il monitoraggio ha cadenza annuale e nella scheda è previsto uno spazio in cui annotare gli esiti del 
monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura. 
Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato atto che 
doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), l’ente ne illustra le ragioni. 
Si ricorda, infatti, che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica 
che ne favorisce il continuo miglioramento, nel senso che dagli esiti del monitoraggio si deve ripartire per 
la migliore programmazione dell’annualità successiva di riferimento. 
Controllo e prevenzione del rischio. 
Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione l’RPCT in qualsiasi momento 
può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato un provvedimento finale di fornire adeguata 
motivazione scritta circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del 
provvedimento. 
L’RPCT può in ogni momento chiedere delucidazioni sia in forma scritta che verbale a tutti i dipendenti su 
comportamenti che possano consentire, anche solo potenzialmente, corruzione e illegalità. 
Tutti i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in 
caso di conflitto di interessi, anche solo potenziale, segnalando tempestivamente la situazione di conflitto al 
proprio Responsabile di area. I funzionari/EQ segnalano tale circostanza all’RPCT. 
 
Il Codice di comportamento 
Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento. 
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo rilevante nella 
strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che meglio si presta a regolare le 
condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, (ANAC, deliberazione n. 
177 del 19/2/2020, Paragrafo 1). 
Segnalazione di illeciti o irregolarità e disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(whistleblowing) 
“Whistleblower” è il dipendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse generale di cui sia venuto 
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a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base a quanto previsto dall’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001 
così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n.179. 
La norma intende proteggere il dipendente che, per via della propria segnalazione, rischi di vedere 
compromesse le proprie condizioni di lavoro, pertanto il whistleblower deve essere tutelato da misure 
discriminatorie, dirette o indirette, aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente 
o indirettamente alla denuncia e tenuto esente da conseguenze disciplinari. 
I fatti o atti che possono essere oggetto di segnalazione sono quelli riguardanti comportamenti, rischi, reati 
o irregolarità a danno dell’interesse pubblico e non di interesse personale. 
Il whistleblower non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad una misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, determinata dalla 
segnalazione. 

Sottosezione trasparenza 
La Trasparenza, come noto, con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale misura generale 
per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, co. 36). 
L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della sezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono organizzati i flussi 
informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 
Il PNA 2024 ha una nuova tabella (allegato 3) che i comuni dovranno utilizzare per aggiornare la vecchia 
tabella su cui creare “l’albero della trasparenza” (CFR allegato n.1 della delibera ANAC n. 1310/2016) del 
comune. 
Questo documento – in cui sono stati individuati il contenuto degli obblighi e la denominazione delle 
sottosezioni livello 1 (Macrofamiglie) e livello 2 - richiede di precisare: 

1. il Responsabile dell’ufficio/struttura responsabile tenuti alla pubblicazione (ed eventualmente se 
diverso dallo stesso, del Responsabile dell’elaborazione e trasmissione del dato), 

2. le tempistiche della pubblicazione e dell’Aggiornamento 
3. di programmarne il monitoraggio. 

Derivato dall’allegato 3 del PNA 2024 abbiamo prodotto una nuova mappatura, completa delle indicazioni 
richieste da ANAC, per i punti I e II, nella seguente scheda: 
Allegato 06 - Sottosezione trasparenza 
Il monitoraggio e la valutazione della trasparenza 
Per quanto riguarda il punto III, cioè il monitoraggio della trasparenza, va premesso che: 
➢ Andrà verificata l’esatta e puntuale valorizzazione di tutte le caselle della scheda di cui al punto 

precedente. 
➢ Vanno sintetizzate le interazioni tra RPCT e OIV. 

Già nel PNA 2022, § 5.2. è stato precisato che: “Nell’ottica di partecipare alla creazione di valore pubblico e 
alla costruzione del sistema di prevenzione della corruzione di una amministrazione/ente, va inquadrato il 
potere riconosciuto all’OIV di attestare lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione, secondo le 
indicazioni date ogni anno da ANAC. L’organismo non attesta solo la mera presenza/assenza del dato o 
documento nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale, ma si esprime anche su profili 
qualitativi che investono la completezza del dato pubblicato (ovvero se riporta tutte le informazioni richieste 
dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è aggiornato, se il formato di pubblicazione è aperto 
ed elaborabile”. 
➢ Va prevista una puntuale modalità per la corretta attestazione degli obblighi con le indicazioni di ANAC 

fornite con la Delibera n. 213 del 23 aprile 2024 come ratificata con la Delibera n. 270 del 5 giugno 2024 
(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/01/21/25A00305/sg). 

https://www.anticorruzione.it/en/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/01/21/25A00305/sg)
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Questa amministrazione ha scelto di implementare già da questo esercizio le modalità di monitoraggio che 
ANAC ha approvato a settembre 2024 con la delibera di cui al prossimo paragrafo. 
La delibera ANAC 495 del 25 settembre e il PNA 2024 sulla trasparenza 
ANAC ha emanato la Delibera 495 del 25 settembre 2024, ad oggetto: “Approvazione di 3 schemi di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 …” 
L’art. 48 del Dlgs 33/2013, come modificato dal FOIA, oggi prevede che l'Autorità nazionale anticorruzione 
definisce criteri, modelli e schemi standard per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente, nonché relativamente all'organizzazione della sezione «Amministrazione trasparente». 
Il vigente schema di pubblicazione è stato definito, sempre nell’Allegato A del Dlgs33/2013, con l’art. 2, 
comma 5, lett. b), D.Lgs. 12 luglio 2024, n. 103 e trova evidenza nell’ Allegato 06 - Sottosezione trasparenza 
L’ANAC con questa delibera ha avviato la predisposizione degli schemi con cui dovranno essere compilate e 
monitorate alcune sottosezioni; in particolare ha emanato tre schemi, che vanno a collocarsi nella tabella, negli 
spazi evidenziati con il medesimo colore: 
a) Con l’allegato n. 1 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati sui pagamenti e l’indicatore 

trimestrale dei pagamenti 
b) Con l’allegato n. 2 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati sull’articolazione degli uffici (NB 

rimangono fuori dagli schemi i dati di cui all’art. 14 del D.lgs 33) 
c) Con l’allegato n. 3 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati relativi ai controlli e rilievi 

sull’amministrazione 
Con la stessa delibera ANAC ha proposto anche alcuni schemi per altre sezioni in via sperimentale, che 
vedremo di implementare quando saranno definitivi con il PIAO dei futuri esercizi 
Inoltre, con la stessa delibera ANAC dà alcune istruzioni per due operazioni che ineriscono la qualità dei dati. 
Fino ad ora questi dati sono stati caricati solo con dati numerici o linkando dei semplici atti. 
Per la prima volta ANAC dice che questi dati devono avere dei requisiti di: 
➢ Integrità, 
➢ Completezza, 
➢ Tempestività, 
➢ Costante aggiornamento, 
➢ Semplicità di consultazione 
➢ Comprensibilità 
➢ Omogeneità 
➢ Facile accessibilità 
➢ Riusabilità 
➢ Conforme agli atti 
➢ Indicazione della provenienza 
➢ Riservatezza - Pseudonimizzazione 

Questa qualità si accompagna alla definizione di tre livelli di responsabilità: 
A. La validazione, a carico di chi deve provvedere alla pubblicazione; 
B. Il controllo e monitoraggio, a carico del RPCT 
C. L’attestazione di avvenuta pubblicazione, a cura dell’OIV 
 
Le azioni di validazione, controllo/monitoraggio e attestazione, verranno eseguite utilizzando a tal fine le 
tre schede obbligatorie della delibera ANAC. 
SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-495-del-25-settembre-2024
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-495-del-25-settembre-2024
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3.1 Struttura Organizzativa 

 Riferimenti normativi: 

- Articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento 
del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- Articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 
attuativi del PIAO); 

- Articolo 42 comma 2 lett.a) del D.lgs. 267/2000; 
- Il combinato disposto degli artt 2, comma 1, 6, comma 1 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e 7, 

comma 4 del c.c.n.l. 1/4/1999; 
- Statuto comunale vigente; 
- Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, art. 4 delibera di Giunta n. 119/2010 e 

s.m.i. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 94 del 19.12.2024 è stato approvato l’atto di programmazione 
del fabbisogno di spesa di personale nel triennio 2025-2027 costituente allegato al P.I.A.O. 
Semplificato 2024-2026 contenente altresì l’Organigramma del personale dipendente come sotto 
evidenziato. 
Ai sensi delle disposizioni contenute nel Testo Unico degli Enti Locali approvato con Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, gli Organi di Governo 
e gestionali del Comune sono: 

➢ Il Consiglio Comunale che è l’Organo di indirizzo e controllo politico amministrativo;  
➢ La Giunta Comunale nominata dal Sindaco che collabora con lo stesso nel governo dell’Ente;   
➢ Il Sindaco che è l’Organo Responsabile dell’Amministrazione del Comune con tutte le 

competenze attribuite dal legislatore; 
➢ Nell’Ordinamento italiano il Segretario Comunale “funge da organo monocratico non 

elettivo nominato dal Comune e la sua figura è disciplinata dalla Parte I, Titolo IV, Capo II 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267”. Secondo l’art. 97 del D. Lgs 267/2000: svolge 
compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa nei confronti 
degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo 
Statuto e ai Regolamenti. Il Segretario dipende funzionalmente dal Sindaco (art. 99 del D.Lgs 
267/2000). 

➢ Secondo l’art. 97 del Decreto Legislativo 267/2000 il Segretario sovrintende allo 
svolgimento delle funzioni dei Dirigenti /Posizioni Organizzative nei Comuni privi di 
Dirigenti, e ne coordina l’attività, salvo quando il Sindaco abbia nominato il Direttore 
Generale. 

 
Sono previste n. 3 Posizioni Organizzative (oltre al Segretario Comunale in convenzione con altri Enti) 
con funzioni di all’art. 107 del D.lgs. 267/2000, relativamente a n. 3 Settori: come si evince dalla 
citata deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 19.12.2024. 
  
Nel dettaglio i tre settori sono i seguenti: 
 
Settore n. 1: Amministrativo Contabile: SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI, CULTURA, SPORT, 

ISTRUZIONE, PERSONALE, BILANCIO, TRIBUTI, ECONOMATO, SISTEMI INFORMATICI, SERVIZI SOCIALI, UFFICIO 
DISCIPLINA E TRANSIZIONE DIGITALE. 

Settore n. 2: Demografici e attività produttive: ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, LEVA, ARCHIVIO, 
PROTOCOLLO, STATISTICA, COMMERCIO, SERVIZI CIMITERIALI, SUAP, POLIZIA LOCALE. 
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Settore n. 3: Servizi Tecnici: EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA, AMBIENTE ED ECOLOGIA, LAVORI PUBBLICI, 

MANUTENZIONI, VIABILITA’, GESTIONE BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI, UFFICIO TECNICO E GESTIONE AUTOMEZZI, 
EDILIZIA SCOLASTICA. 

Struttura amministrativa 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo comune è il 
Segretario Comunale come da decreto di nomina del Sindaco. 
L’assetto organizzativo comprende tre aree: Amministrativo- contabile, servizi demografici e attivita’ 
produttive, e tecnica. A capo di ciascuna area vi è un Responsabile di area; non sono presenti figure 
dirigenziali. 
I responsabili sono individuati, con decreto sindacale, sono riconosciute la posizione organizzativa e le 
prerogative dirigenziali di cui all’art. 109 del D.lgs. n. 267/2000. 
 

AREA 
RESPONSABILE DI 

AREA 
UFFICI 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO - CONTABILE Carla Patrizia Stella 

SEGRETERIA ED AFFARI 
GENERALI, CULTURA, SPORT, 

ISTRUZIONE, PERSONALE, 
BILANCIO, TRIBUTI, 

ECONOMATO, SISTEMI 
INFORMATICI, SERVIZI 

SOCIALI, UFFICIO DISCIPLINA 
E TRANSIZIONE DIGITALE. 

Patrizia Bortolamei 
Roberto Sartori 
Massimo Mocellin 
Paola Pilotto 

SERVIZI DEMOGRAFICI ED 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Nicola Massimiliano 
Grasso 

ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
ELETTORALE, LEVA, 

ARCHIVIO, PROTOCOLLO, 
STATISTICA, COMMERCIO, 

SERVIZI CIMITERIALI, SUAP, 
POLIZIA LOCALE 

Annamaria Rossetto 
Ivano Rivellino 
Franco Comin 
Andrea Tomaiuolo 

TECNICA Nicola Piva 

EDILIZIA PRIVATA, 
URBANISTICA, AMBIENTE ED 
ECOLOGIA, LAVORI PUBBLICI, 

MANUTENZIONI, VIABILITA’, 
GESTIONE BENI 

PATRIMONIALI E DEMANIALI, 
UFFICIO TECNICO E 

GESTIONE AUTOMEZZI, 
EDILIZIA SCOLASTICA. 

Monica Buonacera 
Giorgia Fiumicetti 
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L’Ufficio del Segretario Generale è gestito con una Convenzione tra più Comuni. 
 

3.2 Organizzazione lavoro agile 
 

Riferimenti normativi: 
 

• Articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 
PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

• Articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 
attuativi del PIAO); 

• Art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015; 

• Art. 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022; 

• Linee guida ministeriali del 30/11/2021, emanate sulla scorta di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 6, del D.M. 8/10/2021; 

• Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022 (art. 1, comma 306); 

• Legge di conversione del cosiddetto Decreto Mille proroghe, pubblicata in G.U. il 27 febbraio e 
in vigore dal 28 febbraio 2023. 

• Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 29.12.2023; 

• Legge n. 81 del 2017, ripristino normativa previgente le misure emergenziali, con decorrenza 
01.04.2024; 

 
Il Comune di Gazzo, allo stato, non ha ritenuto di provvedere alla programmazione dell’istituto del 
lavoro agile e degli istituti ad esso equiparati. Le ragioni di tale decisione si fondano sulle seguenti 
motivazioni: 

• modesto numero di dipendenti; 

• recente ingresso di nuovi dipendenti, con necessità di formazione degli stessi in presenza; 

• costi difficilmente sostenibili per l’attivazione e la strumentazione informatica dello smart 
working. 

Per la disciplina della materia si rimanda, pertanto, alle disposizioni della vigente legislazione e alle 
nuove norme del CCNL 2019-2021 (Titolo VI Lavoro a distanza – Capo I Lavoro Agile). 
 
 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale e formazione del personale 
Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
92 del 19.12.2024 e costituisce allegato al P.I.A.O. Semplificato 2025-2027: si considera pertanto il contenuto 
delle citate deliberazioni come interamente riportate nel presente atto del quale di fatto è allegato e parte 
integrante e sostanziale. 
 
Si evidenzia che il Comune di Gazzo ha una spesa storica – consolidata nella media del triennio 2011-2013 
art. 1 comma 557 L. 296/2006 - del personale dipendente bassa in rapporto unità/popolazione e pertanto la 
possibilità di incremento della spesa di personale può essere data unicamente dal D.M. 17.03.2020 in base 
alla sostenibilità della spesa rispetto alle entrate correnti accertate nei rendiconti del triennio precedente la 
verifica annuale finalizzata alla programmazione. 
La delibera di GC 92/2024 citata fa emergere che il Comune di Gazzo è comune “virtuoso” e pertanto la 
possibilità di ampliamento di spesa di personale è pressoché nulla, fatta eccezione del turn over. 
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Ciò posto, nell’evidenziare che la capacità assunzionale del Comune di Gazzo determinata con la citata 
Delibera, è stata calcolata con riferimento all’ultimo Rendiconto approvato al momento dell’adozione della 
stessa ossia il Rendiconto della Gestione 2023 e conseguentemente la capacità assunzionale dell’Ente, ai 
sensi del D.M. 17.03.2020, risulta basata sulla media delle entrate correnti accertate nell’ultimo triennio 
2021/2023. 
Come si evince dagli obiettivi posti ai tre settori dal presente P.I.A.O., per il personale è previsto è 
l’assunzione di una unità di un Istruttore tecnico, area degli Istruttori, presso l’ufficio tecnico, in sostituzione 
di una unità a cui era stata concessa la mobilità in uscita, presso il Ministero del Lavoro; 
Si precisa, altresì, che dal 07.10.2024 è stato assunto un operaio a tempo pieno e indeterminato, in 
sostituzione della risorsa che aveva rassegnato le dimissioni. 
La Giunta Comunale, inoltre, si riserva di rivedere la dotazione organica nel triennio 2025-2027 anche in 
funzione dell’art. 15 del CCNL 16.12.2022 che consente la progressione tra le aree al personale già in servizio 
ed in possesso dei requisiti previsti per l’accesso dall’estero, con riserva di almeno il 50% di accesso 
dall’esterno. 
 
3.4 Piano Formativo del Personale. 
L'acquisizione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della pubblica 
amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e si collocano al 
centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione.  
Qualsivoglia organizzazione, e in particolar modo quella pubblica, per essere in linea con i tempi e rispondere 
ai mutamenti culturali e tecnologici della società, deve investire sulle competenze del proprio personale, 
attraverso una adeguata formazione.  
L’applicazione di tale principio ha riscontrato negli ultimi anni diverse difficoltà, ed è stato realizzato solo 
parzialmente, per effetto, tra l'altro, della riduzione delle risorse finanziarie determinata dalle politiche di 
spending review.  
La questione della formazione del capitale umano presenta oggi una rinnovata attualità nel quadro del 
processo di riforma della pubblica amministrazione per effetto di una pluralità di fattori:  
a) una nuova stagione di reclutamenti, che ha comportato, negli ultimi anni, una significativa immissione 

di nuovo personale all'interno delle amministrazioni italiane;  
b) un contesto in rapida evoluzione, che richiede un necessario aggiornamento delle competenze;  
c) gli obiettivi di innovazione individuati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche 

"PNRR"), approvato in Consiglio dei ministri il 24 aprile 2021 e adottato con decisione della Commissione 
europea n. 10160/21 il 13 luglio 2021.  

In particolare, lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di 
riforma e di investimento promossa dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo 
sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costituiscono uno strumento 
fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del loro 
processo di rinnovamento.  
Numerose discipline di settore hanno previsto, nel tempo, specifici piani o obblighi formativi, declinati in 
termini generali o quali requisiti di qualificazione per lo svolgimento di determinate funzioni, per l’efficace 
realizzazione di alcune attività amministrative e, più in generale, il rafforzamento della capacità 
amministrativa. Ciò, in ossequio al principio generale secondo il quale la programmazione autonoma, da 
parte delle amministrazioni, delle attività formative correlate ai propri specifici fabbisogni, è bilanciata dal 
dovere di pianificare ed attuare interventi formativi previsti e imposti dalla legge o da altre fonti 
normative, generali e di settore. 
Senza pretesa di esaustività, in questa sede si richiama l’obbligatorietà della formazione in materia di: 
a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4); 
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b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 
c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5); 
d) etica, trasparenza e integrità; 
e) contratti pubblici; 
f) lavoro agile; 
g) pianificazione strategica 
h) Impatto sui diritti e le libertà delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali 

In termini più generali, la disciplina del PIAO stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e pluriennali devono 
essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento 
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali” 
La formazione e lo sviluppo delle competenze del personale pubblico rappresentano imprescindibili 
azioni di accompagnamento e promozione di specifici processi di riforma e di innovazione, dai quali si 
attendono significativi elementi di discontinuità in termini di performance. 
Coerentemente con questo principio, considerati gli ambiziosi traguardi di trasformazione e di innovazione 
della pubblica amministrazione legati alle riforme e agli investimenti attivati dal PNRR, tutta la formazione 
del personale delle pubbliche amministrazioni promossa dal Piano e funzionale alla sua attuazione, benché 
non resa obbligatoria da specifiche norme, deve essere intesa come “necessaria”, ovvero indispensabile 
per il conseguimento di milestone e target. 
Il disegno e la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono una delle 
principali responsabilità del datore di lavoro pubblico, ed è compito dei responsabili (EQ) gestire le persone 
assegnate, sostenendone lo sviluppo e la crescita professionale. 
Tali principi sono stati recentemente consolidati con l’emanazione, il 23 gennaio 2025, di una direttiva del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, avente ad oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione di 
valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, nota come “Direttiva Zangrillo” 
La Direttiva stabilisce che la promozione della formazione deve essere uno specifico obiettivo di performance 
di ciascun responsabile, il quale assicura la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in 
modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione procapite annue, a 
partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 
Il presente Piano mira dunque ad assicurare la corretta rilevanza alla formazione quale strumento principale 
per lo sviluppo e la valorizzazione delle persone, e a realizzare le condizioni per favorire la partecipazione 
delle persone alle attività formative, sviluppando le competenze e trasformarle in patrimoni dell’intera 
organizzazione, anche attraverso la costruzione di sistemi di gestione delle conoscenze 
Inoltre, va sottolineato come le iniziative di sviluppo delle conoscenze e delle competenze ivi riportate 
abbiano lo scopo di produrre valore per tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano nelle amministrazioni 
quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto; le amministrazioni stesse; i cittadini e le 
imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle amministrazioni. 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024-2026 ex Art. 48 del D.LGS. n. 198/2006 
adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 19.12.2024 
PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE  2025-2027 

PREMESSA: 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D. Lgs. n. 
196/2000, 165/2001 e 198/2006) ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive 
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per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, 
viene adottato il presente Piano di Azioni Positive per il triennio 2025 – 2027. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali 
svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di 
misure che garantiscono effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 
tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 
riferimento agli orari di lavoro e all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di 
professionalità, anche attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 
e con le disposizioni normative in tema di pari opportunità, saranno attivate al fine di garantire un giusto 
equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, pari a n. 15 unità. 

Gli incarichi di responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico degli Enti Locali, sono stati 
attribuiti al personale dell’Area Funzionari-Elevate Qualifiche presenti nella dotazione organica dell’ente. 

OBIETTIVI DEL PIANO 
 
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Comune si ispira ai seguenti principi: 
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità.  
 
In questa ottica gli obiettivi di carattere generale che l’Amministrazione Comunale intende perseguire 
nell’arco del triennio sono: 
1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona 

dei lavoratori; 
2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere anche psicologico dei lavoratori, garantendo 

condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello 

sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di 
uomini e donne; 

5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro fra uomini e donne; 

6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 
eventuali squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio/alte; 

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione.  

 
Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi vengono individuate le seguenti  
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AZIONI POSITIVE 
 
a. verifica della situazione di valutazione dei rischi lavorativi, con particolare attenzione alle peculiarità 

legate al genere dei lavoratori; 
b. riservare alle donne, salva motivata impossibilita, almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni 

di concorso o selezione; 
c. nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela delle pari opportunità tra 

uomini e donne senza alcuna discriminazione nei confronti delle donne 
d. Valutare soluzioni per particolari necessità di tipo familiare o personale nel rispetto di un equilibrio fra 

esigenze di servizio dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti;  
e. Rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti, 

assicurandone la tempestività; 
f. Favorire, in equilibrio con le esigenze di servizio dell’Amministrazione, agevolazioni per l’utilizzo al 

meglio delle ferie e dei permessi a favore delle persone che rientrano dal servizio dopo una maternità, 
e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale; 

g. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni per il benessere lavorativo e 
le pari opportunità.  

h. collaborazione con il Responsabile della sicurezza per lo scambio di informazioni utili ai fini della 
valutazione dei rischi in un’ottica di genere e dell’individuazione di tutti quei fattori che possono incidere 
negativamente sul benessere organizzativo; 

i. nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 
impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 
naturali differenze di genere. La dotazione organica dell’ente deve essere strutturata in base alle 
categorie ed ai profili professionali previsti dal vigente CCNL, senza alcuna prerogativa di genere; 

j. le attività formative e di aggiornamento dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Settore, 
consentendo a tutti i dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di 
genere; 

k. pubblicazione sulla sezione Amministrazione Trasparente del Sito Internet del Comune di Gazzo del Piano 
Azioni Positive 2025-2027; 
 

DURATA DEL PIANO 
 

Il presente piano ha durata triennale (2025-2027) ed è già stato approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n.  91 del 19.12.2024. 

Nel periodo di vigenza del presente possono essere consegnati presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, 
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in 
modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 

 
SITUAZIONE ATTUALE 

 
L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, pari a n. 15 unità, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
 

Lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Totale 

Donne 2 3 1 6 
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Uomini 2 4 3 9 

 
Gli incarichi di responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico degli Enti Locali, sono stati 
attribuiti al personale classificato nella categoria D.  
Si precisa che l’ente, a seguito revoca della convenzione per l’esercizio associato delle funzioni con altro ente, 
a partire dal 01.01.2021, è dotato di personale proprio e a tempo indeterminato, e pertanto, la condizione 
di condivisione delle risorse umane con altro comune, è venuta meno.  

 

 

 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 
 
Sebbene per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia prevista la 
compilazione della presente sezione, si ritiene opportuno: 
 

▪ in riferimento alla Sottosezione 2.2 “Performance” effettuare il monitoraggio mediante reportistica 
dell’O.I.V. (artt. 6 e 10) del D.Lgs. n. 150/2009; 

▪ in riferimento alla Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” effettuare il monitoraggio 
mediante la relazione annuale del RPCT ed agli esiti dei controlli successivi di regolarità, tenuto conto 
altresì delle verifiche svolte a cura dell’Organismo di valutazione (attestazione assolvimento obblighi 
di pubblicazione) (art. 1, comma 14, legge n. 190/2012; indicazioni PNA dell’ANAC); 

▪ in riferimento alla Sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale” effettuare il 
monitoraggio mediante revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell’Ente dei 
Responsabili delle competenti Aree mediante l’adozione delle misure ritenute più opportune in fase 
di revisione del Piano. 

 


